
ACQUI, Sabato-Domenica 8-9 Aprile 1911. N. 14.ANNO XLI

Abbonamenti — Anno L. 3 — Semestre L. 2 
Trimestre L. 1 Ester« U. P. L 6. 

Inserzioni — In quarta patina Cent. 25 per 
linea o spazio corr pondente — In terza 
patina, dopo la firma del Oerente, Cent 59
— Nel corpo del Oiornale L. 1 — Ringra­
ziamenti necrologio L. 19 - Necrologie L. I 
la linea.

Oli abbonamenti e le inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Oiornale. 

PAGAMENTI ANTICIPATI.
Si accettano corrispondenze purché firmate — 

I manoscritti restano proprietà del Oiornale.
— Le lettere non affrancate ai respingono.

Ogni nei mero Cent. 5  — Arretrato IO.

La Gazzetta d’Acqui
GIORNALE SETTIMANALE

O R A R I O  D I L L A  F E R R O V I A
PARTENZE : p. Alessandria i,5 - 7,54-11,55-15,4*- 18-19,45 — Savona 4,24 - S - 12,49- 17,36 — Asti 5,45 - 8,10 - 11,33 - 15,54 - 20,5 — Genova 6 - 8,5 • 11,50 - 15,52 - 20,35 — Ovaia 21,5* 
ARRIVI: da Alessandria 7,54- 12,40 - 15,12- 17,31- 20,28 - 22,48 — Savena 7,35 - 11,26- 15,44 - 19,30 — Asti7,47 - 11,33 - 15,25 - 19,58 - 21,40 — Genova 7,45.- 11,10- 15,40 - 19,35-20,25 - 22,40 — Ovaia 5,23

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - daile 3 alle 13 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 3 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO e TELEFONICO dalle 8 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
LA BANCA POPOLARE dalle ore 10 alle 16 e giorni di mercato dalle 9,30 alle 16 —  L’AQENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 17, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alla 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REOISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni fedivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AORARIO COOPERATIVO dalle * alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali.

OLI urna COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17,30 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

5 0  A N N I  D O P O

I.e felicitazioni e gli auguri che vennero 
p rod igati in q u es ta  c ircostanza del 50° 
com pleanno del Regno d ’Ita lia , dai Capi di 
S ta to , dai Governi e dalle Nazioni Civili al 
Governo Italiano  ed al degnissim o erede 
d e lla  g loriosa D inastia  che p resiedette  a lla  
conqu is ta  dell’Indipendenza e della U nità 
d e lla  p a tr ia  n ostra , non potevano es«ere 
p iù  spontanei e p iù  cordiali.

E ’ s ta to  un vero plebiscito m ondiale, su ­
perio re  ad ogni aspettazione: una di quelle 
g rand iose  m anifestazioni, che non possono 
a  meno di d es ta re  nell’anim o e nel cuore 
d i tu tt i  gli ita lian i un sentim ento  della  più 
v iva e im p eritu ra  g ra titud ine .

Ma ineieme al sentim ento  d ’im p eritu ra ’ 
riconoscenza che h a  desta to  ne ll’anim o di 
noi tu tti questa  unanim e, spon tanea , sim ­
p a tica  riafferm azione dell'U nità  ita lian a  con 
Roma Capitale del Regno, un alti o deve 
d e s ta rn e  ed è il sen tim ento  del dovere im ­
prescind ib ile  verso noi s te ss i e verso lu tt i  
gli S tati Civili.

« Qui dove il nostro  popolo, dopo la  di­
spers ione  di molti secoli, si trova  p e r  la 
p rim a  vo lta  raccolto nella m aestà  dei suoi 
rap p resen tan ti: qui, dove noi riconosciam o 
la  p a tr ia  dei nostri pensieri, ogni cosa ci 
p a r la  di grandezza; ma nel tem po stesso  
ogni cosa ci ricorda i nostri doveri: le gioie 
di questi giorni non ce li faranno dim enticare.

« Noi abbiam o riconquista to  il nostro  
posto  nel mondo, difendendo i d ir itti  della 
nazione.

« Oggi che l ’U nità nazionale è com piuta e 
si riap re  u n a  nuova è ra  della s to r ia  d ’I ­
ta lia , non fallirem o ai nostri princip ii.

« R isorti in nome della libertà  dobbiamo 
cercare  nella  lib e rtà  e ne ll’ordine il segreto  
d e lla  forza e della conciliazione ».

Con queste  paro le esprim eva il suo alto 
pensiero  Colui che si m eritò  il tito lo  di 
P ad re  della P a tria , V ittorio E m anuele II, 
addì 27 novem bre del 1871 nell’a tto  in 
cui inaugu rava  il P arlam ento italiano  nella 
Capitale del Regno, p roclam ata  dieci anni 
p rim a ad invito di Camillo Cavour.

Non diverso è l ’alto pensiero  che l ’au ­
gusto  nipote del Gran Re, figlio di colui 
che proclamò Roma, in tang ib ile , volle in ­
cidere lunedì 27 m arzo, nel suo discorso 
in Campidoglio.

Nella n o stra  virile m odestia non si di­
m entichi l’ufficio che la S toria ha  assegnato  
a l l ’Ita lia . E ssa esprim e col ricongiungersi 
di sp a rse  genti infelici il d iritto  in tan g i­
bile delle Nazioni a vivere indipendenti.

« Con Roma Capitale, l 'I ta lia  rap p re sen ta  
la  tran q u illa  convivenza della Chiesa con 
lo S tato , che garan tisce  p iena e profonda 
lib e rtà  a lla  religione o a lla  scienza ».

Come si vede il pensiero di V ittorio 
Em anuele III non poteva in te rp re ta re  in 
modo più preciso ed am m irevole il pen­
siero  espresso  da Vittorio E m anuela II in ­
stau rando  in Roma il P arlam ento Italiano.

Ora gli ita lian i che hanno vivo il sen­
tim ento  del pa trio ttism o  e del dovere deb­
bono in sp ira rs i costantem ente a  questo  
capo-saldo su l quale poggia il pern io  della  
nuova Italia .

E ’ un pegno di onore che noi ita lian i 
ab b am o  verso noi s te ss i, è un pegno di 
onore che l ’Ita lia  deve m an tenere  con la 
più g rande lea ltà , se  vuole conservarsi in 
modo perenne quella  co rd ia lità , di cui ebbe 
tan te  m anifestazioni spontanee da tu tte  le 
Nazioni civili.

Per la propaganda antifÉitolarc
Rileviamo dai g iornali di Biella che si è 

te n u ta  in quella  c ittà  una adunanza p r e ­
s iedu ta  dal dott. Fornerio di N ovara, allo 
scopo d 'is titu ire  anche in quella  c ittà  un 
am bulatorio  an tituberco lare .

Il do tt. Fornerio fece una lucida relazione 
sugli scopi dell’am bulatorio , al quale poi 
ai dovrà an n e tte re  un sanato rio . Si t r a t te ­
rebbe di tro v a re  un locale con una  m ezza 
dozzina di cam ere. O ltre la  sp e sa  d ’im pian ta  
sarebbero  necessarie  tre  o q u a ttro  m ila lire  
a ll’anno.

II prim o lavoro consisterebbe nello sco­
vare gli am m alati, cu ra rli ed esam inare  i 
com ponenti le loro fam iglie p e r  suggerire  
a  queste  ed a  quelli le cu re  precauzionali 
del caso.

Il dott. M uggia annunziò che il P residente 
dell’O spedale sarebbe pron to  a fo rn ire  i locali.

L’in dustria le  cav. Vaciago fu lieto di 
annunciare  ohe gli in d u stria li vorranno 
concorrere nelle spese.

Il Sindaco ed il Sottoprefetto  hanno pro­
m esso il loro in teressam en to .

Noi riportiam o volontieri queste  notizie 
che collim ano cogli in tend im en ti che an i­
mano il nuovo Com itato di p ropaganda 
sorto  in Acqui, al quale dànno opera gen­
tili signore che appunto  in questi giorni 
stanno  raccogliendo oblazioni e sottoscrizioni 
allo scopo di accrescere i fondi necessari.

Lo abbiam o g ià  detto  e io ripetiam o: 
bisogna com inciare dal poco, m a bisogna 
fare  qualche cosa, e siam o lieti che come 
g ià  nelle c ittà  m aggiori o ra  si risvegli 
anche nelle m inori il movimento benefico 
contro il te rrib ile  morbo.

A questa  opera sa n ta  diamo tu tto  il nostro  
appoggio m odesto, ed è con vero com pia­
cim ento che annunciam o che la  Sezione 
locale della Federazione dei Medici, asso ­
ciandosi nella  nobile im presa colla P resi­
denza della locale Lega della Tubercolosi, 
h a  in d e tta  p er dom enica 23 una conferenza 
al Politeam a G aribaldi, che sa rà  ten u ta  dal 
Senatore Pio Foà, appunto  allo scopo di vol­
garizzare  l ’idea an im atrice  de ll’opera buona.

La conferenza q u es ta  volta sa rà  a  paga­
m ento, ma a prezzi popolari, così i! Comi­
ta to  o ttiene di fa r  opera a vantaggio  dei 
poveri tubercolosi, e nello stesso  tem po di 
diffondere nel popolo le istruzioni di m as­
sim a in torno a quanto  p rem e ed ò doveroso 
di fare  per debellare il te rrib ile  flagello.

STflBlltHHEHTO NUOVE TERfflE
Nuovi arrivi:

Sig. Antonio Viale - S assa ri.
Sig. prof. G iuseppe Ceccherelli - Parm a. 
S ig .ra D iam antina Ceccherelli - id.
Sig. M organti Francesco - Spezia.
S ig .ra Ralph H a y e s -S a d le r  -  Chicago. 
S ig .ra  F. A. Dugro - Monaco.

MOVIMENTO POSTALE
In un suo recente Bollettino, e più p r e ­

cisam ente in un parag ra fo  rig u ard an te  le 
corrispondenze cadu te in rifiuto nel terzo 
tr im es tre  1910, l ’A m m inistrazione Postele­
grafica raccom anda di dare  a tali notizie 
la  m aggiore diffusione possibile, e noi ne 
prendiam o occasione p er in tra tten e rc i a n ­
cora una volta  su l m ovim ento del nostro 
Ufficio Poetale.

P a rrà  s tran o  ai nostri cortesi le tto ri che 
così p resto  e con ta le  insistenza  si rito rn i 
su  ta le  argom ento , ma noi lo facciamo 
volontieri p irchè, o ltre  al d im ostrare  l 'in ­
teressam en to  che prendiam o allo svolgersi 
del m ovim ento economico della n o stra  c ittà , 
vogliamo m odestam ente po rta re  il nostro  
lieve con tribu to  a lla  glorificazione del Cin­
quan tenario  che p e r  tu t ta  l ’I ta lia  si ò in i­
ziato a  festeg g ia re  e che segna il cammino 
fatto  dacché l’I ta lia  ha po tu to  assu rg ere  a 
v ita  p ropria  econom icam ente m igliore, libera  
e indipendente.

Continuando adunque a sp igolare fra  
quelle s ta tis tich e  di cui g ià  demmo notizia, 
ci in tra tte rrem o  oggi di quella dei rifiuti 
posta li, confrontando i dati generali del 
terzo  tr im es tre  1910 con quelli dello stesso  
periodo del nostro  Ufficio.

E p rim a  di esporre  delie cifre sa rà  utile, 
p e r i le tto ri, di rilevare che nel senso po­
sta le , sotto  la indicazione generica di rifiuti, 
l’A m m inistrazione in tende tan to  la co rri­
spondenza di quals iasi specie in te rn a  od 
n te rn az io n a le  effettivam ente rifiu ta ta  dai 
r ispe ttiv i d es tin a ta ri, che quella per qual­
siasi rag ione rim asta  in es ita ta .

Le ragioni per cui m olta corrispondenza 
rim ane in e s ita ta  sodo m olteplici e l’enun­
ciazione sarebbe troppo lunga: b a s te rà  ac­
cennare  alle p iù  im portan ti e alle più 
com uni, che sono appunto la m ancanza di 
indirizzo o indirizzo im perfetto  o incom ­
prensib ile , la  non rich iesta  se ferm e in 
posta  o non recap ita ta  se il destina ta rio  
è irreperib ile .

E dopo ciò s i 'r i le v e rà  m aggiorm ente la 
im portanza dei dati, dicendo che furono 
232.835 le le tte re  che nel solo trim estre  
accennato n o n  fu ro n o  c o n s e g n a te  ai desti­
na ta ri perchè non chieste o per irrep erib ilità  
dei des tin a ta ri medesimi, m entre furono 
105.369 le cartoline, 155.358 le stam pe e 
carto line illu s tra te , 139 i cam pioni e 2565 
le raccom andate.

Sicuro: 2565 furono in un tr im es tre  le 
raccom andate non d is tribu ite , nelle quali 
si rinvennero  tan ti valori per lire 1354,50, 
dei quali solo lire 660,10 poterono essere 
re s titu ite  agli aventi d iritto .

Le corrispondenze che nello stesso  periodo 
di tem po n o n  p o te ro n o  a v e r  c o rso  per 
difetto di indirizzo, di f ran ca tu ra  o a ltri 
motivi, som m arono a 5367 le tte re , 7302 
cartoline, 54.967 stam pe e cartoline illu ­
s tra te , 182 cam pioni, e così com plessiva­
m ente a  67.833 oggetti.

Dal nostro  Ufficio, invece, nel trim estre  
stesso  di cui si diede finora il movimento 
generai« , n essu n a  raccom andata fu com­
p re sa  nei rifiu ti, m a bensì solo circa 180 
oggetti di corrispondenza ord inaria  in arrivo ,

m entre di quelle im postate  non poterono 
aver corso e si com presero così nei r ifiu ti 
6 le ttere  senza destinazione, 43 ca rto line  
illu s tra te , perchè non franca te  o senza de­
stinazione, e 121 g iornali, perchè conte­
nen ti scritto  non am m esso o perchè non 
francati o len za  destinazione.

F atte  quindi le debite proporzioni di po­
polazione e di im portanza economica, si vede 
da  queste  u ltim e cifre che la  p a r te  di cor­
rispondenza im posta ta  dai no stri concitta ­
dini che non potè aver corso e che si do­
vette  quindi com prendere nei rifiu ti, è una 
q u an tità  m inim a, e noi siam o lieti di se ­
gnalarlo , perchè — p e r  quan to  i m otivi 
non siano im putabili al servizio posta le  — 
il fatto  d im ostra l’im pegno che si sp iega 
dal nostro  Ufficio affinchè la  corrispondenza 
im posta ta  abbia un com pleto, sollecito e 
rego lare avviam ento.

( « la z »  Esercenti. Cnnunerclanti e lo t t ia ll

Sotto la presidenza del sig. P ap is geom. 
Alfredo, Presidente, si è convocata giovedì 
sera , 30 marzo u. s. l ’A ssem blea genera le , 
coll’in tervento di num erosi soci.

E saurite  ie form alità  consuete, il P resi­
dente passa  in rap ida e ch iara  ra sseg n a  
il lavoro com piuto d a ll’A ssociazione nel 
decorso esercizio 1910 e dà le ttu ra  del 
relativo rendiconto finanziario, spiegandone 
le singole partite ; ricorda a ll’assem blea  la  
p e rd ita  di tre  buoni soci che si resero  
defunti nell’anno, i signori Vigo Giacomo, 
Gbiazza Giovanni a lbergato re  e P ullacin i 
Achille Gustavo dei quali fa l’elogio.

D ata la paro la  ai Revisori dei conti, il 
sig. R ighetti Domenico legge una  bella re la­
zione, app rova ta  dai p resen ti.

A perta la d iscussione su l rendiconto e 
non essendovi osservazioni da p a r te  dei 
soci, il P residen te  m ette  in votazione il 
rendiconto stesso  che è approvato ad 
unanim ità.

Poscia il P residente ring raz ia  v ivam ente 
i Consiglieri cessanti per il valido aiu to  
datogli, rivolgendo un partico la re  r in g ra ­
ziam ento al sig. O ttolenghi Davide, Vice- 
presidente; si dice dolente che, per esp ressa  
volontà dello stesso  sig. Davide Ottolenghi, 
che dichiarò pubblicam ente di non po ter 
riacce ttare  la  carica, sia  venu ta  a m ancare 
l'efficace, a ttiv a  cooperazione che egli ha 
dato sem pre alla Società, m assim e nel 
decorso anno in cui resse  in te rina lm en te  
la Direzione del sodalizio con ab ilità  e con 
energìa.

Il sig. Ottolenghi Davide, dopo aver 
ringraziato  il P residente per le buone pa­
role rivoltegli, d ich iara  di voler re s ta re  
sem pre un buon socio, ed agg iunga che 
in qualunque m om ento sia  r ich iesta  l’opera 
sua, sa rà  sem pre pronto a darla  piena ed 
intiera.

Chiam ati i nuovi e letti a  p render pos­
sesso dalle loro cariche, il P residen te, fra  
le approvazioni dei convenuti, esprim e la  
certezza, che tu tti vorranno dare il loro 
contributo volonteroso per il bene della  
Società.

Indi si scioglie la im portan te  sedu ta .


